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Consorzio casa toscana 
Progetti per il comparto del mobile

Il settore del mobile pisano, importan-
te realtà produttiva del nostro territorio
è da tempo oggetto di discussione a
livello provinciale e regionale con il
chiaro intento di superare il periodo di
stagnazione che lo ha contraddistinto in
questi ultimi anni e con l’ambizione di
poterlo rilanciare sia sul piano interno
che internazionale grazie ad una serie
di progetti elaborati dal Consorzio
Casa Toscana e frutto della concerta-
zione tra istituzioni locali (comuni di
Lari, Ponsacco e Cascina), associazioni
di categoria e imprenditori riuniti attor-
no al Tavolo Provinciale del Mobile. 
Essendo oggi più che mai importante
la competitività delle imprese, il CCT
si pone il perseguimento di obiettivi
ambiziosi nel settore dell’innovazione
tecnologica e dei servizi con l’attiva-
zione di un portale che dedica spazio
alle analisi di mercato con spiccata
attenzione ai mercati emergenti, ai
finanziamenti per attività di ricerca e
sviluppo, al settore dell’occupazione
con líistituzione di una bacheca con
domande e offerte di lavoro. 
Strumento strategico, l’innovazione in
termini di processi e prodotti, consenti-
rebbe alle imprese toscane, penalizzate
dagli alti costi di produzione, di com-
petere sui mercati internazionali con
una crescente specializzazione e un
innalzamento della qualità dei prodotti. 
Il progetto Archivio dei Materiali, fina-
lizzato alla creazione di una struttura
di sostegno all’innovazione e al tra-
sferimento di tecnologie a favore delle
imprese e dei progettisti del comparto
legno, mobile e complemento, ha oggi
prodotto un archivio virtuale dei mate-
riali disponibile on line. 
Proponendosi di coinvolgere strutture di

ricerca qualificate come l’Università,
intende attivare un servizio di consu-
lenza alle imprese che decidono di
intraprendere azioni innovative nel
settore delle materie prime con parti-
colare attenzione all’impatto ambienta-
le. Sul fronte dell’internazionalizzazio-
ne, il CCT ritiene opportuno avviare un
progetto pilota in grado di selezionare
gruppi di imprese capaci di fornire livel-
li assortimentali completi (forniture con-
tract e tradizionali) al mercato indiano
provvedendo al contempo ad organiz-
zare strutture che in quel paese siano
capaci di promuovere e vendere i pro-
dotti delle nostre imprese. 
Un’ulteriore sfida è quella di creare le
condizioni necessarie per un numero
sempre crescente di imprese toscane
capaci di rapportarsi al sistema della
grande distribuzione organizzata sia
sul mercato nazionale che estero.
Ultimo, ma non meno importante
punto di forza del CCT, il progetto
dedicato alla nautica che si propone
l’attivazione di sinergie dirette tra le
aziende operanti nella cantieristica e
quelle votate all’arredamento.
Improntato sullíaccorciamento della
filiera, il progetto intende superare il
modello cantiere-intermediario-impre-
se fornitrici ambendo ad accrescere la
competitività di queste ultime. 
Tra le strategie in atto, quella volta ad
organizzare gruppi di imprese in
grado di offrire una gamma completa
di prodotti per rispondere adeguata-
mente alla committenza, quella dedica-
ta alla progettazione di prodotti specifi-
camente creati per il settore nautico, la
realizzazione di prototipi e la loro pre-
sentazione nell’ambito della mostra
SEATEC edizione 2008.
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I primi cinquant’anni 
della sagra

Si è conclusa con un successo davvero
insperato la kermesse dedicata alla
ciliegia, che quest’anno ha visto Lari
teatro della III Festa Nazionale delle
Ciliegie il 26 e 27 Maggio ed ha
festeggiato il 50^ compleanno della
Sagra delle Ciliegie.
Successo insperato date le condizioni
meteorologiche dei giorni immediata-
mente successivi e precedenti ai giorni
di festa.  Le condizioni che sembravano
avverse in realtà hanno finito per dive-
nire eccezionalmente favorevoli alla
festa facendo raggiungere un numero di
presenze davvero da record. 
Nel primo fine settimana Lari ha ospita-
to la Festa Nazionale delle Ciliegie, la
provincia di Pisa, La camera di
Commercio, la Regione Toscana con la
Fondazione e la Cassa di Risparmio di
Volterra hanno creduto nella proposta
fatta dal Comune di Lari ed hanno con-
tribuito in maniera davvero sostanziale
finanziando la manifestazione.  Lari, e
con essa tutta la Provincia di Pisa, è
stata per un fine settimana capitale ita-
liana delle ciliegie, infatti con una par-
tecipazione davvero nutrita ed entusia-
stica 18 comuni appartenenti all’Asso-
ciazione Nazionale Città delle Ciliegie
hanno allestito un proprio stand nella
Piazza XX Settembre, portando materia-
le pubblicitario delle loro terre,  prodot-
ti tipici ma in particolare le proprie
ciliegie. Per due giorni a Lari è tornato
a rivivere il mercato di una volta, quan-
do la cittadina era crocevia dello scam-
bio delle merci ed il mercato di Lari era
uno tra i più importanti della Toscana.
Le delegazioni dei comuni nostre ospiti
hanno apprezzato il modo di lavorare
dei nostri produttori, la loro arte e pas-
sione nel presentare il prodotto ma in
particolare sono rimasti colpiti dal

numero di persone che hanno parteci-
pato alla Festa nella giornata di
Domenica 27 maggio.  
La presenza sulla stessa piazza delle
ciliegie provenienti dalla Puglia, dal
Lazio, dall’Emilia e Romagna, dalla
Lombardia e dal Veneto, hanno stimo-
lato un confronto che è risultato molto
proficuo anche per i produttori locali,
oltre ad aver molto favorevolmente col-
pito i visitatori che hanno parlato della
festa in termini entusiastici.
Purtroppo dal punto di vista della quan-
tità il 2007 è un anno da dimenticare,
la stagione non lineare del mese di
aprile, ovvero durante la fioritura, il
caldo di giorno ed il freddo la notte,
assieme alle piogge della metà di
Maggio e agli immancabili uccelli,
hanno messo a dura prova la produ-
zione annuale, tanto che si stima una
diminuzione del 60 percento rispetto
all’anno scorso. Fortunatamente di
anno in anno sono sempre di più i pro-
duttori che vengono ad esporre il pro-
prio prodotto nell’ambito della Sagra e
quindi la quantità necessaria per lo
svolgimento della festa è stata più o
meno garantita. La festa è stata l’occa-
sione anche per consolidare dei legami
di collaborazione con le altre città delle
ciliegie, infatti nella seconda domenica
hanno replicato l’allestimento di un pro-
prio stand due aziende di Vignola.
La festa si è svolta in un clima di gene-
rale allegria e ottimismo, con l’esibizio-
ne dei Battitori di Grano e con la visita
del Prefetto di Pisa, Dott.ssa Scandura e
del Vicepresidente della Provincia di
Pisa Sanavio che in più occasione
hanno manifestato grande apprezza-
mento per il lavoro dei nostri agricoltori
e per le loro ciliegie.
Nel primo fine settimana si è anche
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La consegna della “ciliegia d’oro” a Giancarlo Barsottini
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Orientamento e formazione? Non
occorre più spostarsi. Il comune di Lari
è stata riconosciuta sede formativa
accreditata a svolgere le attività di
orientamento e formazione. Un risul-
tato importante per l’Amministrazione
Comunale che da un lato sottolinea e
conferma la professionalità e la com-
petenza del personale che opera
all’interno della macchina comunale e
dall’altro riconosce la validità e la
regolarità delle strutture che consento-
no di poter organizzare corsi in
ambienti “sicuri” ed adeguatamente
attrezzati.
A riconoscerlo ufficialmente è la
SAFORET (agenzia incaricata dalla
Regione Toscana) che a seguito di veri-
fiche effettuale in loco, ha stabilito l’ido-
neità del comune a svolgere le attività di
orientamento e formazione perchè sod-
disfa tutti i requisiti richiesti dalla norma-
tiva. La nuova sede potrà cominciare la
sua attività presumibilmente dal mese di
settembre, quando saranno conclusi gli
iter burocratici del caso.
Questo significa riconoscere al comu-
ne l’idoneità a proporre e realizzare
interventi di orientamento e formazio-
ne professionale, finanziati con risor-
se pubbliche, nel rispetto degli obietti-
vi della programmazione regionale.
Significa poter partecipare a bandi
per ottenere il finanziamento con
fondi europei che ricadranno sul
nostro territorio e dare una risposta
alla crescente domanda formativa
proveniente dal nostro tessuto sociale.
Un traguardo da non sottovalutare,
considerato che i comuni accreditati a

sedi formative in Toscana sono un
numero davvero esiguo.     
Ed è il frutto di una ferma convinzione
dell’Amministrazione: quello che la
formazione è il presupposto della cre-
scita e dello sviluppo. Convinzione
che ha portato negli ultimi anni a scel-
te precise in questo campo: investire
nella formazione per i giovani propo-
nendo e realizzando, in collaborazio-
ne con altri soggetti pubblici, molte-
plici corsi che hanno visto una parte-
cipazione sempre crescente. Il riferi-
mento è al Progetto Giovani Valdera
che è nato e si è sviluppato negli anni.
Si è dato cosÏ vita ad un importante
processo: maggiore offerta formativa
ha comportato una maggiore doman-
da formativa.
L’intensificarsi della ‘domanda‘ di for-
mazione proveniente  dal territorio, in
particolare  da diversi target di uten-
za (giovani, disoccupati,adulti, le
numerose aziende del territorio che
devono espletare ai propri dipendenti
corsi previsti dalla normativa vigente)
ci ha dimostrato l’esigenza di dare
una risposta adeguata. 
È questa l’occasione giusta da non
perdere!

notano pasti con saldo nullo andremo
a -2, dopo l’acquisto di 10 pasti il
saldo corretto sarà 8 pasti.
Sarà cura del Comune controllare i nega-
tivi ed eventualmente gestire il debito.
In ogni caso il sistema avviserà con un
SMS sul vostro cellulare che la tessera
va ricaricata. 
Se qualcuno ruba la tessera, può
utilizzarla per pranzare o utiliz-
zare il servizio di trasporto?
Assolutamente no, la tessera rilasciata
a voi ed il relativo codice servono solo
per acquistare i pasti, la prenotazione
di questi è fatta direttamente a scuola
verificando la presenza dell’alunno.

TARIFFE

REFEZIONE SCOLASTCA
Scuola dellíInfanzia, primaria e secon-
daria di 1° grado:
ISEE inferiore o pari ad e 5.186,70

ESENTE
ISEE da e 5.186,71 a e 10.271,70

e 2,64
ISEE superiore a e 10.271,70

e 4,07
TRASPORTO SCOLASTICO
Scuola dell’Infanzia
ISEE inferiore o pari ad e 5.186,70

ESENTE
ISEE superiore ad e 5.186,70

Tariffa annua e 173,88
Mesi di trasporto 9 (Sett. e Dic. viene
conteggiato un unico mese)

Scuola Primaria e Secondaria di 1° grado
ISEE inferiore o pari ad e 5.186,70

ESENTE
ISEE superiore ad e 5.186,70

Tariffa annua e 164,22
Mesi di trasporto 8 1/2 (Sett. e Dic.
unico mese + metà Giugno)

Sono previste  agevolazioni per gli
utenti che effettuano il pagamento in
uníunica soluzione entro il giorno 5 del
mese di ottobre di ogni anno (proroga-
to al giorno successivo se il giorno 5 è

festivo). 
Per l’anno scolastico 2007/2008 le
agevolazioni sono le seguenti:
Utenti delle scuole elementari e media:
pagamento della somma di euro 140
una tantum (la modalità di pagamento
comporta uno sconto di euro 24,22
rispetto al pagamento della somma
delle tariffe mensili).
Utenti delle scuole materne: pagamen-
to della somma di euro146 una tantum
(la modalità di pagamento comporta
uno sconto di euro 27,88 rispetto al
pagamento della somma delle tariffe
mensili).
Coloro che vorranno usufruire dell’eso-
nero o della riduzione della quota con-
tributiva della refezione scolastica o
del trasporto dovranno compilare
apposito modulo e presentare
all’Ufficio Scuola del Comune entro il
31 luglio dell’anno scolastico prece-
dente a quello di riferimento (31 luglio
2007 per l’anno scolastico
2007/2008).
Alla domanda dovrà essere allegata la
dichiarazione unica resa ai sensi del
d.p.c.m. 18 maggio 2001 e successi-
ve modifiche e integrazioni, contenen-
te le informazioni necessarie per la
determinazione dell’I.S.E.E. riferita ai
redditi percepiti nell’anno precedente.
Consegna tessere magnetiche:
Nei mesi estivi l’Ufficio Scuola dovrà cari-
care tutti i dati degli utenti e installare pro-
grammi e strumentazione: le tessere
saranno disponibili dal 03/09/07 presso
l’U.O. Scuola del Comune.
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Mensa e trasporto scolastici
L’innovazione tecnologica per la qualità

Orientamento e formazione
Il Comune nuova sede formativa

Arriva la tessera elettronica: scheda tecnica

Per migliorare la qualità dei servizi
resi ai cittadini, un ruolo centrale ha
l’innovazione tecnologica. 
Tra i vari interventi del Comune, quel-
li di mensa e trasporto scolastico a
breve termine saranno investiti in
pieno dai processi di informatizzazio-
ne, già a partire dal prossimo anno
scolastico.
Ritengo infatti, oggi più che mai, che
la Pubblica Amministrazione sia chia-
mata in pieno a partecipare alla sfida
della innovazione delle tecnologie,
nella accezione più ampia del termine
che non si limita alla sola informatiz-
zazione dei sistemi.
Informatizzare infatti l’esistente non è
sufficiente: obiettivo che l’Amministra-
zione Comunale di Lari ha davanti è
quello di trasformare i rapporti con i
propri cittadini. 
Trasformare, a mio parere, si traduce
innanzitutto nella semplificazione dei
rapporti con il Comune attraverso la
relazione telematica da cui deriva
semplificazione, velocità, flessibilità,
accesso diretto ai servizi da parte
degli utenti senza recarsi direttamente
negli uffici comunali.
È essenziale infatti che la semplifica-
zione sia declinata non solo nella
riduzione degli oneri burocratici, ma
anche nella flessibilità di quelli che ci
sono e ci devono essere, che devono
essere disponibili nei tempi e con le
modalità più consone agli utenti.
Questa é la sfida che come Ammini-
strazione Comunale di Lari ci siamo
dati, in questo percorso si inserisce

l’informatizzazione del sistema di
tariffazione dei servizi di mensa e tra-
sporto scolastici.
La tessera magnetica che sostituirà i
vecchi buoni pasto e il tesserino di tra-
sporto scolastico (vedi box) è uno stru-
mento importante per incrementare la
semplificazione delle procedure, a
favore dei nostri concittadini.
La tessera potrà facilmente essere
ricaricata presso i punti di ricarica
disseminati su tutto il territorio con
ampi orari di apertura senza la neces-
sità di recarsi negli uffici comunali o
negli uffici postali.
La trasparenza del sistema è garantita
dalla massima possibilità di accesso
dei genitori degli utenti per la verifica
dei pagamenti: sarà possibile infatti
interrogare i terminali presso i punti di
ricarica oppure consultare la pagina
web sul sito www.comune.lari.pi.it
dove saranno visibili anche i pasti
consumati il menù, l’eventuali diete
speciali.
Vale solo la pena di aggiungere che
le potenzialità della tessera magneti-
ca sono molteplici: la card in futuro
potrà interessare molti altri servizi
rivolti ai ragazzi, come ad esempio i
campi solari e la ludoteca.
Oggi la card per i servizi educativi e
scolastici, nel breve futuro, molto
altro...
Sono convinto che anche nel Comune
di Lari possiamo vincere la sfida della
innovazione tecnologica, lo dobbia-
mo saper fare perchè vogliamo un
Comune all’altezza dei suoi cittadini.

Dall’anno scolastico 2007/08 non
saranno più utilizzabili i buoni pasto
cartacei per la mensa scolastica e il
tesserino cartaceo per il trasporto sco-
lastico. La scelta è stata dettata dalla
necessità di facilitare la gestione della
rilevazione presenze e tariffazione dei
servizi di mensa e trasporto e paralle-
lamente rendere più accessibili i paga-
menti da parte degli utenti.
Il progetto è stato elaborato su misura
per il nostro Comune dalla Project Srl e
prenderà avvio a Settembre con l’ini-
zio del nuovo anno scolastico.
Prima di tale data è nostro desiderio for-
nire ad operatori, famiglie e ragazzi tutte
le istruzioni e le informazioni necessarie
per evitare ogni difficoltà possibile col
passaggio al  nuovo sistema.

Come funziona il nuovo sistema?
Per la mensa scolastica:
Col nuovo sistema i vecchi buoni pasto
di carta saranno sostituiti da un “conto
elettronico” personale su una tessera
magnetica, i pasti si acquisteranno nei
punti di ricarica che registreranno l’ac-
quisto effettuato direttamente sul
“conto”.
La rilevazione del pasto si svolge a scuo-
la dove un incaricato si preoccuperà di
rilevare la presenza dei ragazzi a scuo-
la e la trasmetterà direttamente all’ad-
detto che prenoterà il pasto scaricando-
lo dal saldo del vostro “conto”. Per effet-
tuare tale operazione ogni scuola è
dotata di un terminale POS. La tariffa
per il trasporto scolastico, analogamen-
te, viene pagato utilizzando la stessa
tesserina presso i punti di ricarica.
Come si pagheranno i pasti e il
trasporto?
Sarà possibile pagare i pasti o la tarif-
fa di trasporto recandosi direttamente
ai punti di ricarica che saranno comu-
nicati.
La ricarica sarà semplicissima. Basta
dire all’esercente l’importo che si vuole
ricaricare e il gioco è fatto.
Cosa succede se non sono stati

consumati tutti i vecchi buoni
pasto in carta?
Nessun problema, i genitori dovranno
recarsi presso l’U.O. Scuola che potrà
convertire i buoni pasto in credito sul
conto elettronico personale.
Col nuovo sistema questo non sarà più
necessario, i pasti non consumati nel-
l’anno rimarranno memorizzati e saran-
no disponibili per l’anno successivo.
Per coloro che non usufruiranno più del
Servizio di refezione, i buoni pasto o il
valore accreditato sul conto verrà restitui-
to.
Chi terminerà la scuola o non
vorrà più usufruire dei servizi
cosa deve fare?
La tesserina ha solo lo scopo di per-
mettere la ricarica dei pasti o il paga-
mento della tariffa di trasporto presso
gli appositi punti di ricarica.
Se il bambino continuerà a frequentare
una scuola coperta dal servizio questa
sarà utile anche per l’anno seguente,
altrimenti potrà essere semplicemente
buttata.
Cosa succede in caso di smarri-
mento della tessera?
L’iscrizione al servizio e la tessera sono
gratuiti, in caso di smarrimento sarà
possibile andare presso l’U.O. Scuola
per poterne richiedere una copia al
costo di e 10,00 cadauno.
Rispetta la privacy?
Certo! I dati registrati in fase di par-
tenza del servizio saranno consultabili
solo dal Comune e dal Centro pasti ed
il codice per la tessera sarà strettamen-
te personale.
Quanti pasti posso acquistare o
ricaricare?
Si può caricare la tessera di un valore a pia-
cere (sia per la mensa che per il trasporto).
Se la tessera è “scarica”, il
pasto può essere prenotato?
Si, nessuno rimarrà a digiuno! La pre-
notazione verrà comunque registrata
ed il conto andrà momentaneamente in
negativo fino al prossimo acquisto. 
Un esempio: se per due giorni si pre-

di Marzio Caroti di Marzio Caroti
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svolta la selezione del concorso della
Ciliegia D’Oro, la cui premiazione è
invece stata eseguita la domenica suc-
cessiva, in occasione della Sagra, sua
naturale collocazione. 
La selezione è stata molto difficile,
anche per gli esperti di chiara fama
che questíanno componevano la giuria
che accanto alla Vicesindaco di
Casciana Terme, Cinzia Romiti e all’as-
sessore di Celleno (Vt) Giovanni
Falcinelli, aveva impegnato Massimo
Rovai, docente della Facoltà di Agraria
di Pisa, Stefano Zocca, direttore del
Mercato ortofrutticolo di Vignola e
Salvatore Casano dell’Istituto
Certificazione Etica ed Ambientale.
Ancora una volta l’Azienda Agricola
Barsottini ha raggiunto l’ambito premio
portando a casa la ciliegia d’oro; ma
altri numerosi premi sono stati asse-
gnati ad altrettanti bravi produttori che
si sono distinti in questa edizione.     
Una nota davvero di grande pregio è
stata data nei due fine settimana di
festa dallo spettacolo “Lari, tra storia e
leggenda“ che sotto l’abile regia di
Giorgio Salvadori, ha visto come figu-
ranti  donne, uomini, ragazzi e bambi-
ni di Lari, che si sono cimentati in una
rievocazione delle vicende che hanno
segnato la storia del borgo incastellato
dalle origini fino all’età moderna.
Eccezionale è stata nello spettacolo la
ricostruzione in scala del Castello, che
ha visto impegnata per settimana le più
abili mani e maestranze del paese. 
La 51^ Sagra delle Ciliegie si è svolta
all’interno della prima cerchia muraria,
all’interno della quale, oltre ai produt-
tori, hanno travato posto anche gli
stand dell’Agrilari, così come era stato
nella settimana precedente. Le colline
larigiane infatti non hanno da offrire
soltanto ciliegie ma molto altro e, in
base all’idea suggerita anni fa dal
compianto Giuliano Meini, anche que-
st’anno all’interno della Sagra ha tro-
vato posto la mostra/mercato dei pro-
dotti agricoli e dell’artigianato locale,
che hanno anch’essi riscosso molto
interesse. La Sagra ha ricevuto la visita
del Presidente della Provincia di Pisa
Andrea Pieroni, che si è espresso con
parole di vivo apprezzamento per l’or-
ganizzazione della manifestazione, e
dell’assessore all’agricoltura del
Comune di Chiampo (Vi), Francesco
Fochesato,  anch’esso socio dell’Asso-
ciazione nazionale Città delle Ciliegie. 

All’interno della Festa oltre ai banchi
riccamente allestiti dai nostri produttori,
oltre all’Agrilari ha trovato luogo anche
un’esposizione mezzi speciali dei Vigili
del Fuoco, curata dal Distaccamento
Volontario di Lari, che presso la pro-
pria sede ha mostrato a grandi e pic-
coli un automezzo anfibio ed un moto-
ciclo a quattro ruote per interventi in
zone particolarmente difficili da rag-
giungere con i normali automezzi in
dotazione. Le serate della festa sono
state allietate da spettacoli per giovai e
meno giovani, sono stati tantissimi i
ragazzi venuti dai paesi e dalle città
vicine che hanno ballato e si sono
divertiti fino a notte sulla piazza del
paese. Una menzione  particolare però
la si deve ad uno spettacolo molto par-
ticolare che si è svolto nel cortile del
palazzo comunale: La Veglia.     
Da un’idea di Ron Samuel e Marzia
Cerrai, due tra gli ultimi arrivati nel
paese ma tra i più vivaci cittadini
(hanno già all’attivo la pubblicazione
dal titolo “Il Castello delle Ciliegie”) e
sotto l’abile guida di Loris Seghizzi, gli
anziani, ma non solo loro, di Lari
hanno raccontato le storie e gli aned-
doti più divertenti della storia del
Paese, tra un bicchiere di vino ed una
fetta di bruschetta. È stato uno spetta-
colo davvero divertente tanto che verrà
riproposto durante il Collinarea Festival
nel mese di Luglio. L’aspetto gastrono-
mico della Festa/Sagra, come ogni
anno, è stato curato dalla Polisportiva Il
Castello (l’evoluzione de Il Castello
Sporting Club), che ogni anno allesti-
sce lo Stand Gastronomico, attrattore il
quale richiama ogni anno centinaia e
centinaia di persone in cerca della
buona cucina tradizionale.  
L’Associazione Turistica Vivi lari con la
sua dinamica presidentesse Antonella
Boschi, il Comitato per la tutela e la
valorizzazione delle ciliegie di Lari, la
polisportiva Il Castello, l’Associazione
Culturale il Castello, la Misericordia nel
Comune di Lari e il Distaccamento
Volontario Vigilie del Fuoco ed
Emergentisti  con tutti i larigiani che
hanno partecipato alla realizzazione
della Sagra, credo possano dire dav-
vero con soddisfazione di aver orga-
nizzato una festa davvero speciale per
onorare il 50 compleanno della Sagra
delle Ciliegie di Lari ed a loro voglio
esprimere il più sincero ringraziamento
dell’Amministrazione Comunale.

segue da pag.1

di Luciano Novelli

di Marzio Caroti

Il progetto didattico “Diamoci una
Mossa” promosso dall’Amministra-
zione Comunale di Lari e dalla UISP, al
quale ha aderito la scuola primaria del
Comune di Lari, ha avuto la sua simpa-
tica conclusione al campo sportivo di
Perignano in occasione della festa di
fine anno scolastico che si è svolta mer-
coledÏ 30 maggio.
Alla giornata di festa hanno preso parte
16 classi delle elementari con circa 350
bambini “vestiti” con simpatiche
magliette donate dalla UISP, che si sono
dilettati in originali giochi inerenti il pro-
getto. Il Tutto si è svolto con la parteci-
pazione dell’intera  Giunta Comunale.
La buona riuscita dell’iniziativa è stata
possibile grazie anche alla collaborazio-
ne delle insegnanti e all’entusiasmo degli
alunni seguiti dagli istruttori della UISP.
Il progetto “DIAMOCI UNA MOSSA!” è
stato sperimentato per la prima volta in
Valdera proprio nel Comune di Lari a
partire dal mese di gennaio. Un proget-
to importantissimo sui nuovi stili di vita
per bambini e famiglie (legge
383/2000) che cerca di combattere la
vita sedentaria e l’obesità infantile. Il
percorso didattico del progetto ha pre-
visto anche la compilazione di un inte-
ressante diario da parte di ogni alunno
in collaborazione con i propri genitori;
un utile strumento per scoprire in quanti

modi si può impiegare il tempo svol-
gendo divertenti attività invece di stare
sempre davanti alla televisione e per
riscoprire la bontà di tanti cibi sani da
consumarsi al posto delle meredine pre-
confezionate.

Un altro importante risultato, dopo
quello conseguito da “Perignano
Calcio” “categoria Juniores, è quello
ottenuto da “Castello Lari S.C.” che
ha vinto il Campionato di Primo Livello
2006/2007, approdando così alla

Promozione. A questi ragazzi e alla
società sportiva vanno i ringrazia-
menti dell’Amministrazione Comunale
per il costante impegno e per  l’entu-
siasmo che ha permesso il raggiungi-
mento di questo importante risultato. 

Perignano si anima in vista dell’appun-
tamento con i campionati italiani di cicli-
smo esordienti ed allievi  del 7 e 8
luglio. La competizione sportiva valevole
anche per l’assegnazione del 30° Trofeo
Alvaro Bacci, vedrà interessata la fra-
zione di Perignano che nell’occasione
ospiterà anche diverse altre iniziative
collaterali organizzate dalla Brigata
Folgore Bike.
Saranno circa novecento gli atleti,
ragazzi e ragazze, che gareggeranno
per conquistare l’ambito titolo di “cam-
pione italiano” oltre agli altri premi
messi in palio nelle sei competizioni
sportive in programma. Si prevede l’af-
fluenza di migliaia di tifosi da ogni parte
della penisola per sostenere gli atleti.
Possibilità per tutti gli intervenuti di assi-
stere all’aviolancio dei paracadutisti pre-
visto per sabato 7 luglio alle 12.30 circa
e al sorvolo di ultraleggeri che disegne-
ranno nel cielo larigiano il tricolore ita-
liano per domenica 8 luglio al termine
della cerimonia protocollare prevista per
le 14.30 circa. Il tutto si svolgerà in Via
Risorgimento nella zona adiacente l’arri-
vo. Le note della banda della Folgore
allieteranno la competizione. Uno spet-
tacolo davvero da non perdere. 
Le strade che rimarranno chiuse al traffi-
co durante lo svolgimento della competi-
zione, saranno segnalate con opportuno
anticipo. Confidando nella collaborazio-
ne dei cittadini e degli sportivi per la
buona riuscita della manifestazione,
auguro buon divertimento a tutti.

I L  PROGRAMMA DI GARA
Sabato 7 Luglio 2007

CAMPIONATO ITALIANO DONNE
ESORDIENTI 1° ANNO
Partenza ore 9,30 

CAMPIONATIO ITALIANO 
ESORDIENTI 1° ANNO
Partenza ore 11,00

CAMPIONATO ITALIANO DONNE
ESORDIENTI 2° ANNO
Partenza ore 14,00

CAMPIONATO ITALIANO 
ESORDIENTI 2° ANNO
Partenza ore 15,30 

Domenica 8 Luglio 2007

CAMPIONATO ITALIANO 
DONNE ALLIEVE
Partenza ore 9,00 

CAMPIONATO ITALIANO ALLIEVI
Partenza ore 11,30

La zona partenza/arrivo 
di tutte le gare è a 

Perignano-area adiacente 
le scuole medie

Ulteriori informazioni sul sito:
www.campionatiitaliani.lari.it

Lari, il primo in Valdera
“a darsi una mossa”

Arriva la “promozione”:
il ringraziamento dell’amministrazione

I campionati di ciclismo 
a Perignano

PREMIAZIONI SAGRA CILIEGIE 2007

GLI ALTRI PREMI

La ciliegia d’oro per miglior produttore (ambito riconoscimento per la qualità e
la quantità prodotta) è stata assegnata all’azienda Barsottini Giancarlo.

Sonia Mangini Produttore più giovane
Ivano Casini Produttore più anziano
Giancarlo Barsottini Miglior allestimento di stand

Giancarlo Barsottini Miglior produttore per la varietà “cuore”
Vittorio Macchia Miglior produttore per la varietà “giorgia”
Vittorio Macchia Miglior produttore per la varietà “marchiana”
Giancarlo Barsottini Miglior produttore per la varietà “ferrovia a”
Mauro Gonnelli Miglior produttore per la varietà “ferrovia b”
Mauro Gonnelli Miglior produttore per la varietà “nuova star”
Ivano Donati Miglior produttore per la varietà “morella”
Ivano Donati Miglior produttore per la varietà “van”
Federico D’Alonzo Miglior produttore per la varietà “usigliano”

di Luciano Novelli”
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Voglia di stare insieme e
divertirsi giocando a Pallavolo

L’appuntamento con il 3° FocoVolley
day è per il 30 giugno al campo sporti-
vo di Lari. L’associazione Calypso Volley
ripropone la competizione per il terzo
anno consecutivo. L’Amministrazione
Comunale guarda con interesse e sostie-
ne questo tipo di sport che si affaccia
positivamente alla ribalta anche nel
nostro territorio e che coinvolge decine
di giovani. 
È per questo motivo che concede il patro-
cinio, li sostiene  nelle iniziative sportive e
in particolar modo in quelle importanti ed
impegnative come questa.

Cenni storici
La CALYPSO VOLLEY Club C.C.
Perignano, è nata nel settembre del
1998 come gruppo sportivo che svolge
attività di pallavolo principalmente nella
categoria amatoriale seniores. 
Nel mese di novembre dello  stesso
anno ha partecipato al campionato
amatoriale organizzato dalla CSI di
Pisa, avendo,  sin dall’inizio le sue sod-
disfazioni e riuscendo a vincere alcune
partite salvando la stagione. 
Negli anni successivi la squadra ha lascia-
to il CSI e si è iscritta al campionato UISP,
più impegnativo dal punto di vista tecnico
data la partecipazione di squadre di ottimo
livello come la Valdera Volley di Ponsacco,
Lupi di Santacroce, Fratres di Cascina,

Svicat di Livorno.
Dal settembre del 1998 la squadra ha
raggiunto dei livelli davvero soddisfa-
centi, battendo squadre “illustri”, piaz-
zandosi nei primi posti della classifica.
I colori che la Calypso porta in “alto”
sono il Giallo-Blu. La palestra dove la
squadra si allena e dove vengono gio-
cate le gare in casa ogni mercoledì alle
21,30, è quella di Perignano in via S.
Pertini (annessa alle scuole medie).

Un lampione non funziona? C’è un
guasto all’impianto di illuminazione
pubblica? 

Aiutaci a risolvere il problema chiaman-
do il numero gratuito 800 753330. 

I dati da comunicare: 
- nome, cognome,
- recapito telefonico
- ubicazione del punto luce spento (loca-
lità, via, numero civico di riferimento
rispetto al punto luce). Il numero verde
è attivo dal lunedì al venerdì (orario
8.00/13.00 e 15.00 /18.00) con

operatori mentre il sabato e i giorni
festivi la segnalazione viene registra-
ta sulla segreteria telefonica. 

Il servizio è garantito dalla ditta
Foschi Impianti SNC di Perignano,
appaltatrice del servizio integrato di
gestione, esercizio e manutenzione
degli impianti di pubblica illuminazio-
ne del Comune di Lari.

Per maggiori informazioni sul tervi-
zio: Ufficio Tecnico del Comune di
Lari tel. 0587/687521

Focovolley per tutti
di Luciano Novelli

Un guasto all’illuminazione pubblica?
Chiama il numero verde 800753330

I passi della Pace

Nuovo regolamento di
polizia mortuaria

Si è svolta il 20 maggio, tra le strade del
territorio comunale, la 16° marcia Colline
nella Pace alla quale hanno aderito, oltre
a quello di Lari, i Comuni della Valdera, in
particolare Capannoli, Casciana Terme,
Chianni, Ponsacco e Terricciola.
L’iniziativa, promossa dal Gruppo
Operatori di Pace di Perignano e
dall’Ufficio Diocesano di san Miniato per
l’ecumenismo e il dialogo interreligioso, ha
avuto il patrocinio della Regione Toscana e
della Provincia di Pisa.
Momento significativo della giornata è
stato la premiazione dei ragazzi delle
scuole elementari e medie, vincitori del
concorso per la frase più significativa
avente per titolo “La Pace non ha padro-
ni perchè...”
E i ragazzi larigiani hanno dimostrato
una sensibilità davvero fuori dell’ordina-
rio, aggiudicandosi addirittura un
primo, un secondo ed un terzo premio;
tutti bravissimi ragazzi della scuola pri-

maria. Le loro parole, a cui lasciamo
spazio perchè soprastano ogni altro
nostro discorso, sono il più bel messag-
gio di pace.
La pace non ha padroni perchè...
Giacomo Donati (1° classificato -classe
IV scuola primaria di Lari)
La pace non ha padroni perchè
quando c’è la pace c’è il silenzio, la
calma, non ci sono i rumori dei fucili che
sparano nè delle bombe che scoppiano.
La pace non ha padroni perchè i
padroni urlano, fanno rumore e fanno
azioni anche gravi che possono diven-
tare guerre.
Sara Montagnani (2° classificato ñ clas-
se II scuola primaria di Lari) 
La pace non ha padroni perchè è
una carezza per tutti
Matteo Turini (3° classificato -classe I
scuola primaria di Lari)
La pace non ha padroni perchè non
si può comprare.

A molti cittadini, lettori di Larindiretta,
sembrerà eccessivo che in due numeri
consecutivi di questo periodico, si
torni a parlare di questioni che riguar-
dano i defunti.
L’ha fatto il Sindaco nello scorso nume-
ro, spiegando le ragioni della scelta
fatta dall’amministrazione comunale
con il Project Financing sui cimiteri.
Una scelta motivata dal fatto che per
un’amministrazione di un comune piut-
tosto piccolo come il nostro, risulta
sempre più difficile ed oneroso gestire
ed investire sui cimiteri per una serie
di motivi ben descritti appunto nell’ar-
ticolo del Sindaco ( invito i lettori che
ancora non lo avessero fatto, a legge-
re quell’articolo).
Torno anch’io, oggi, sull’argomento

descrivendo invece sinteticamente i
punti più importanti del nuovo
Regolamento di Polizia Mortuaria,
(d’ora in poi lo chiamerò
Regolamento) recentemente approva-
to dal Consiglio Comunale e che
andrà in vigore con il prossimo primo
Luglio.
Dicevo in precedenza che a molti let-
tori apparirà eccessivo che ancora
una volta si torni a parlare di cimiteri
e di defunti; ma in realtà non è così in
quanto sia il Project Financing, che il
Regolamento, sono due strumenti
moderni che l’amministrazione inten-
de adottare per gestire al meglio i
nostri sette cimiteri e per sottolineare
l’attenzione e il rispetto verso i nostri
cari defunti.

Il Regolamento, di cui mi appresto a
scrivere, è un documento piuttosto cor-
poso, consiste infatti in 85 articoli che
affrontano in maniera dettagliata tutte
le questioni riguardanti appunto i cimi-
teri e i trasporti funebri e si è reso
necessario per uniformare lo strumento
normativo locale alle leggi e ai regola-
menti  nazionali e regionali susseguite-
si nel corso degli ultimi anni, nonché
per trovare risposte efficienti alle varie
e particolari esigenze, non regolamen-
tate in precedenza e che si sono mani-
festate di volta in volta. Al suo interno
sono stati estesi anche ai conviventi
residenti con il defunto al momento
della sua morte, i diritti e i doveri fino
ad oggi riservati ai coniugi ed ai
parenti dei defunti fino al 2° grado.
Fatte queste premesse, vengo ora a
descrivere sinteticamente e per punti
salienti il nuovo regolamento, eviden-
ziando soprattutto le novità che sono
state introdotte:

1. Piano Regolatore Cimiteriale
Per la buona applicazione dello stes-
so e per programmare in tempo utile i
lavori di ampliamento o di ristruttura-
zione dei vari cimiteri è prevista entro
due anni la stesura di un Piano
Regolatore Cimiteriale.
2. Trasporti funebri
Nel nuovo Regolamento sono stati
appunto regolamentati dettagliata-
mente i trasporti funebri all’interno di
tutto il territorio comunale e con
Ordinanza del Sindaco ( fuori dal
Regolamento) sono stati regolamenta-
ti anche gli orari di trasporto e di
accesso delle salme al cimitero.
3. Ammissione ai cimiteri
Importante novità è quella sull’ammis-
sione ai cimiteri. Essa consiste nel
fatto che da ora in poi ciascun citta-
dino residente nel nostro comune
potrà scegliere di essere sepolto in
ognuno dei sette cimiteri comunali,
indipendentemente dalla frazione in

di Marco Comparini

di Ivan Mencacci
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Il nuovo ed il vecchio edificio
scolastico di Lari

Memoria per dire
“mai più”

L’Amministrazione Comunale di Lari,
ha compiuto un altro importante
passo verso la realizzazione del
nuovo edificio scolastico di Lari, la
Scuola Elementare intitolata a Salvo
D’Acquisto, il vice brigadiere dei
carabinieri, medaglia d’oro al valor
militare, sacrificatosi per salvare
donne e bambini ostaggi dei nazisti
nel 1945. La Giunta Comunale ha
infatti approvato il progetto esecutivo
del fabbricato affinché entro le prime
settimane dell’estate possa essere
bandita la gara d’appalto per la sua
realizzazione, i cui lavori dovrebbero
iniziare in autunno. 
L’edificio non sarà destinato solamen-
te ad accogliere i locali scolastici ma
anche la nuova sede per la Direzione
Didattica, un’aula conferenze ed una
palestra di dimensioni adatte per l’at-
tività agonistica.
La durata dei lavori per la realizza-
zione dell’edificio è stimata in due
anni per cui iniziando nell’autunno
del 2007, si potrebbe ottimisticamen-
te pensare di iniziarvi l’anno scolasti-
co 2009/2010. 
La realizzazione della nuova scuola
elementare di  Lari significa quindi
molte opportunità in più per le attività
sportive, per incontri, convegni e
manifestazioni di rilievo, (la sala con-
ferenze verrà dotata di collegamento
adatto anche per le videoconferenze).
Nel  vecchio edificio scolastico di Via
Sotto gli orti  verranno spostati gli uffi-
ci della Polizia Municipale perché le
esigenze di spazio per la riorganiz-
zazione dei servizi comunali, in parti-
colare per attrezzare uno Sportello
per i Cittadini come si deve, impon-
gono di dover trovare un’altra localiz-
zazione per la Polizia Municipale.

Come noto fino dalla precedente legi-
slatura l’Amministrazione Comunale
di Lari sta procedendo con una gra-
duale riorganizzazione degli uffici e
dei servizi, mirata a realizzare uno
sportello dedicato alle esigenze degli
utenti dei servizi comunali, che sia in
grado di dare il maggior numero pos-
sibile di risposte ai quesiti ed alle
istanze presentate dai cittadini. Dal
certificato anagrafico, alla richiesta di
accesso agli atti, dalla richiesta di
informazioni alla pratica edilizia, l’o-
biettivo che stiamo tentando di rag-
giungere è quello di offrire ai cittadini
del nostro Comune l’opportunità di
rivolgersi ad un solo sportello anziché
dover essere costretti a “rincorrere” la
pratica nei vari uffici: dev’essere l’im-
piegato comunale a muoversi e non il
cittadino. 
Per raggiungere lo scopo, in questi
anni abbiamo formato del personale
interno, abbiamo organizzato dei
sistemi interni per la gestione delle
pratiche (tra cui il protocollo elettroni-
co), l’unica cosa che fino ad oggi è
mancata, tassello fondamentale, è
l’ufficio posto in posizione logistica-
mente ottimale per il rapporto con gli
utenti. 
La disponibilità dei locali della ex
scuola elementare ci ha dato l’oppor-
tunità per riorganizzare gli spazi
all’interno del palazzo municipale per
cui possiamo trasferire l’anagrafe
presso l’attuale ufficio della polizia
municipale ed allestire lo Sportello dei
Cittadini presso l’attuale sede dell’a-
nagrafe quindi in posizione comoda e
centrale. 
I lavori di riorganizzazione nel palaz-
zo comunale avverranno in concomi-
tanza con i lavori per il rifacimento

È una scala composta da 186 gradini di varie dimensioni sia in pendenza
che in altezza e profondità.
I deportati dovevano salire i gradini portando sulle spalle macigni di pietra che
arrivavano a pesare anche 60 kg.
Bisognava salire la scala senza inciampare, perché la caduta di uno (visto la ripi-
dità) avrebbe causato un effetto domino di uomini e massi provocando una stra-
ge; ma quando le cadute non c’erano provvedevano i Kapò o gli SS, facendoli
inciampare e rotolare giù e divertendosi poi a contare il numero dei morti da loro
provocato.

LA PACE E LIBERTA’ SONO GARAN-
ZIA DELLA FELICITA’ DEI POPOLI,
COSì COME L’EDIFICAZIONE DEL
MONDO SU NUOVE BASI DI GIU-
STIZIA SOCIALE E NAZIONALE E’ LA
SOLA STRADA PER LA COLLABORA-
ZIONE PACIFICA DEGLI STATI E DEI
POPOLI 

(dal giuramento di Mauthausen 
16 maggio 1945).

Basta vedere un telegiornale per rima-
nere basiti da ciò che succede intorno
a noi: intolleranza, delinquenza, vio-
lenza e soprattutto ancora tanta guer-
ra nel mondo.
Ecco perché la nostra Amministra-
zione sente la responsabilità di agire
nell’impegno civile della costruzione
di un mondo migliore, dove pace e
solidarietà non siano più obiettivi da
raggiungere ma facciano parte della
vita quotidiana di ogni persona.
I primi di maggio abbiamo aderito al
Pellegrinaggio ai campi di sterminio
nazi-fascisti organizzato dall’A.n.e.d.
(Associazione Nazionale ex Deportati)
di Pisa, al quale hanno partecipato oltre
alla sottoscritta in rappresentanza del
Comune di Lari, un docente e quattro
ragazzi delle scuole medie inferiori.
Insieme agli altri Comuni e ai ragazzi
delle scuole della provincia abbiamo
ripercorso idealmente uno dei periodi
più bui della storia. 
Quando sono partita per il pellegri-
naggio ai campi di sterminio cono-
scevo quello che andavo a vedere,

avendo studiato la storia, letto libri,
visto film, ma essere lì camminare,
respirare l’aria di quei luoghi dove
persone che per fame di potere e con
la convinzione di essere superiori agli
altri hanno commesso crimini ed atro-
cità indicibili ha suscitato in me sen-
sazioni ed emozioni indescrivibili.
È passato un mese dal viaggio ma la
mente è sempre là, rivedo le barac-
che, le camere a gas, i forni cremato-
ri gli strumenti di tortura e soprattutto
risento le testimonianze degli ex
deportati che sono la cosa che mi ha
colpito di più. 
Ti colpisce la forza e la determinazio-
ne della voce, mentre li ascolti capisci
che non vogliono solo raccontarti il
loro calvario in quei luoghi ma voglio-
no passarti il loro testamento della
memoria, perché nella memoria c’è il
futuro; memoria per capire gli errori
del passato e fare in modo che non si
ripetano, memoria perché nessuno
dimentichi memoria per dire mai più.
E’ nostra responsabilità mantenere
viva la memoria di eventi così tragici,
far capire i pericoli che si celano die-
tro a indifferenza e intolleranza. 
Oggi i nostri ragazzi hanno la fortuna
di essere liberi, conoscere il sacrificio
di coloro che ci hanno dato la libertà
di pensiero e di espressione pensiamo
possa contribuire ad una crescita
matura e consapevole ed a far tenere
“alta la guardia”perché intolleranza e
discriminazione sono semi che non si
sono ancora estinti e trovano sempre
qualcuno pronto a spargerli.

di Ivan Mencacci e 
Marco Comparini

di Daniela Salvadori

cui risieda. Analogamente i non resi-
denti potranno essere sepolti nei
nostri cimiteri  a determinate condi-
zioni: che abbiano avuto la residenza
in vita nel Comune anche se non più
residenti al momento della morte, che
abbiano parenti in linea retta o colla-
terale fino al 3° grado residenti nel
comune o sepolti in uno dei cimiteri
comunali.
4. Inumazione

(sepoltura della salma in terra).
L’inumazione ha come sempre una
durata decennale e viene fatta nei
campi comuni. La novità, attuabile
solo dopo un eventuale appalto, sta
nel fatto che il Comune fornisce gra-
tuitamente per tutti un cippo o una tar-
ghetta con i dati anagrafici.
L’amministrazione potrà inoltre stabili-
re di fornire, dietro il pagamento di
una tariffa, anziché il cippo un copri-
tomba, le cui caratteristiche saranno
stabilite con apposita deliberazione
della Giunta Comunale.
5. Tumulazione

(sepoltura della salma in loculo o
tomba).

È diminuita a 25 anni (prima erano
30) la durata delle concessioni dei
loculi e dei loculini per le ceneri.
La muratura della salma, sempre
dopo un eventuale appalto, sarà a
carico del comune (attualmente la
fanno le famiglie).

È stata data la possibilità di inserire
una cassetta di resti mortali nel loculo
di un defunto ed è stato previsto il
riavvicinamento sia delle ceneri che
delle salme di coniugi.
È stato infine introdotto il limite di 65
anni per la concessione di loculi adia-
centi a quello del defunto per i coniu-
gi od i parenti ancora in vita.
6. Fornitura gratuita di feretri e di 

trasporti funebri
Il Comune fornirà gratuitamente la
cassa per la sepoltura o per la cre-
mazione, nonché il trasporto funebre
per i defunti appartenenti a famiglie
indigenti. Lo stato di indigenza e di
bisogno sarà accertato dal responsa-
bile dei Servizi Sociali sulla base dei
criteri previsti dal disciplinare comu-
nale per la concessione di contributi
economici agli indigenti.
7. Imprese e lavori privati nei cimiteri
Nel Regolamento sono stati discipli-
nati i lavori che eseguiranno i privati
e le imprese funebri. Saranno inoltre
necessarie le varie autorizzazioni di
legge e comunali previste.
8. Schedari e mappature
Nel regolamento sono previsti nuovi
strumenti informatizzati di gestione ana-
grafica dei defunti e delle sepolture.

Il testo integrale del regolamento è con-
sultabile presso gli uffici comunali o diret-
tamente sul sito internet del Comune.

del tetto e della facciata (che ne ha
davvero bisogno), lavori che compor-
teranno anche il temporaneo sposta-
mento dell’Ufficio Tecnico presso il
Teatro Comunale.
Abbiamo cercato di eseguire questi
lavori nei mesi estivi, quando l’attività
rallenta, in modo da arrecare il mini-
mo disagio. 
L’efficienza degli  uffici e l’efficacia

dei servizi hanno bisogno anche degli
spazi adatti ed un passo alla volta (l’a-
scensore nel palazzo comunale, i ser-
vizi on-line, i nuovi uffici di Perignano,
il nuovo sistema per il pagamento della
mensa e del trasporto scolastico, soltan-
to per fare alcuni esempi) stiamo rag-
giungendo gli obiettivi di funzionalità
che i cittadini oggi chiedono alla
Pubblica Amministrazione.   
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Forse tutti o quasi tutti sanno chi è
Giorgio Salvadori, ma probabilmente
non tutti hanno visitato la sua bottega in
via Panattoni a Lari. Chi è Giorgio?
Sembrerebbe una domanda facile, e
forse qualcuno potrebbe anche rispon-
dere… un fabbro!... ma stranamente,
ad una domanda così apparentemente
facile, non si può dare una risposta
altrettanto facile se non abbiamo cono-
sciuto la sua storia e soprattutto se non
abbiamo ammirato i suoi lavori. Se qual-
cuno di voi ha voglia di andarlo a trova-
re, varcata la porta di ingresso, alla sua
sinistra, troverà un grosso arco, lo oltre-
passerà e guardandosi appena appena
un po’ intorno, si accorgerà che al di là
dell’aspetto lugubre e nero tipico proprio
della bottega di un fabbro, potrà ammi-
rare dappertutto opere luccicanti e splen-
denti. Armature, coltelli, spade, vere e
proprie opere d’arte sapientemente
costruite e incise. Un contrasto fantasti-
co, che alla fin fine, lui, Giorgio, ha
saputo saldare meravigliosamente insie-
me. Giorgio Salvadori è quel che si dice
un larigiano doc, nato e vissuto sempre
qui, con l’amore e la voglia, fin da pic-
colissimo, di diventare fabbro.
È stato Gigi Bonamini (vecchio larigiano
doc anche lui), mi ha detto quando l’ho
intervistato, che mi ha fatto crescere con
la voglia di diventare fabbro.
Ma, dice sempre Giorgio, ai tempi della
mia adolescenza questo mestiere stavo
morendo, e quindi  mi sono rassegnato e
ho scelto di lavorare prima in una e poi
in un’altra officina meccanica, da dipen-
dente. Ho costruito pezzi di motori, moto-
rini  e persino i siluri; ho lavorato sodo  in
un campo genericamente chiamato di
meccanica di precisione. Ci sono voluti
venti anni prima che potessi realizzare il
mio sogno di comprare casa a Lari, con
un vecchio cigliere che una volta ripulito
è diventato il mio mondo: ho cominciato
per hobby a restaurare legno e ferro, e
col tempo,  sempre più il ferro e sempre
meno il legno. Piano piano l’hobby si è
trasformato in mestiere.
Ho costruito testate di letto, oggettistica,
di tutto un po’, tutto rigorosamente for-
giato, cioè modellato a caldo.
Il fratello Roberto, diventato meccanico,
costruttore e manutentore di strumenti
musicali a fiato, un giorno viene contat-
tato da alcuni costumisti del Palio di
Siena: dovevano costruire delle chiarine
il cui originale del 500, era stato ritro-
vato in un sotterraneo. Roberto interpel-
la Giorgio e gli chiede di aiutarlo a
costruire la campana delle chiarine.
Mi sembrava un’impresa troppo grossa,
continua Giorgio, ma poi mi sono ricor-
dato le parole di mio padre, vecchio
contadino abituato a costruirsi per pro-
prio conto tutte le cose  di cui aveva
bisogno: “…figliolo, questa cosa  la fanno
gli uomini, si può fare anche noi …” e
così mi ci sono buttato, e ci sono riusci-
to. Questa è stata  l’occasione per cono-
scere il prof. Ezio Pollai, costumista del
palio, che si compiacque per il lavoro e
mi chiese se fossi stato  interessato alla
costruzione di vere e proprie armature
per il palio. Era il 1995. Paura ma
curiosità di cominciare… e si comin-
cia… ricopiando un braccio di una vec-
chia armatura. 
Non so se ce l’avrei fatta senza l’aiuto
di Carlo Facchini, lattoniere bravissimo,
che mi ha insegnato i segreti di questo
mestiere. Fui promosso a pieni voti,
tant’è che il commento sul mio lavoro fu
“è meglio la copia dell’originale”.
I costumisti delle contrade cominciarono
a conoscermi, e oltre a Ezio Pollai,
anche Samuele Monichelli e Pierluigi

Olla  mi chiesero di lavorare per loro. 
Costruivo armature rinascimentali e il
prof. Massimo Crivello (larigiano anche
lui) le incideva, con la pregevole tecnica
“ dell’acqua forte”. 
Dalle armature passai alle spade e  ai
coltelli, anche da combattimento.
Oggi lavoro per le sfilate storiche e for-
nisco collezionisti e rievocatori storici
medievali.
Costruisco, riparo, recupero tutto ciò
che è recuperabile. Adoro questo
mestiere e mi sento soddisfatto. 
Così si è conclusa l’intervista a Giorgio
Salvadori. Sicuramente poche righe non
possono bastare a descrivere  il perso-
naggio, la sua competenza e le sue
capacità che lo rendono “unico”.
Uno dei figli, Francesco, si è laureato
alla Accademia delle belle arti a Firenze
in pittura e incisione con una tesi sulla
simbologia delle armi e delle armature;
sembra essere anche lui affascinato dal
mestiere del padre tra le cui realizza-
zioni prende spunto per l’affinamento
delle proprie tecniche di incisione su col-
telli, spade e fucili. Un bell’esempio dav-
vero, per tutti;  una tradizione rinnovata
in cui il patrimonio delle conoscenze
nelle arti e nei mestieri si tramanda da
padre in figlio e si conserva per gene-
razioni. Giorgio lo racconta con soddi-
sfazione e lo considera un premio.
Ma le competenze artistiche di Giorgio
non finiscono qui: disegno, pittura, scul-
tura, cinofilia e fotografia, sono solo
alcune. Ha persino costruito un fucile
che spara… fotografie!!!!
E se qualcuno di voi gli chiederà: che
mestiere fai? Giorgio, con la modestia
che lo contraddistingue vi risponderà:
… il fabbro!

Domenica 4 marzo 2007, sul quotidia-
no “Il Tirreno”, è apparso un articolo
abbastanza dettagliato su Hans Peter
Ditzler. È un articolo che parla delle sue
opere e di importanti personaggi che le
hanno apprezzate. Si parla dell’arch.
Alberto Bartalini, del Sindaco di
Pontedera Paolo Marconcini, di Sgarbi e
di Veltroni, ma in quell’articolo non si
dice che Hans Peter Ditzler è cittadino
larigiano. È arrivato dalla Svizzera, per
la precisione da Basilea, agli inizi degli
anni sessanta, per poi stabilirsi definiti-
vamente a  Lari agli inizi degli anni
novanta. In quegli anni ha acquistato
Villa Orsini a Casciana Alta, edificio di
grossa rilevanza dal punto di vista
architettonico e ne ha pensata ed ese-
guita al completo la ristrutturazione.
Villa Orsini, ad opera di Hans Peter, ha
ritrovato le sembianze di fine ‘800, sia
internamente che esternamente, con il
lungo balcone,  le balaustre ed il suo
splendido parco di querce; il tutto nel
rispetto di  quei disegni un po’ logori
che l’autore ha ritrovato nelle vecchie
cantine. Hans Peter è un pedagogo,
uno scultore, un grafico, un pittore; si
esprime applicando queste sue  capa-
cità nella costruzione di opere che non
nascono a caso  ma che hanno tutte un
nome ed un significato e che sono il
riflesso materiale di qualcosa che l’arti-
sta sente dentro di sé.
Collabora con lui il figlio Basil, anche
lui residente a Casciana Alta.
Sono opere coloratissime, di grossa
mole, rotondeggianti o estremamente
aguzze; al primo impatto lasciano per-
plessi. Quello che veramente affascina
di esse è il loro significato, o meglio
quel significato che l’artista gli attribui-
sce. E così, tanto per fare un esempio la
croce “si riferisce alla legge della dua-
lità, al principio di causa-effetto, alla
domanda fondamentale “da dove vengo
e dove vado”, ai contrasti: sotto-sopra,
passato e futuro. In questa forma dina-
mica di croce trovano spazio le più
diverse forme d’espressione, simboleg-
gia il calvario che dobbiamo affrontare
“ogni giorno”. Oppure, la sorgente “è
sinonimo per la fonte di vita”, l’acqua
che sgorga dalla terra. Solo assieme al
sole rendono possibile la vita. E un sim-
bolo per la vita, la vitalità che ricondu-
ce attraverso la vena al cuore, come il
fiume al mare.
E, ancora la colonna “Sta nel mezzo,
nel traffico, ad un crocevia di quattro
direzioni del cielo”. Radicata nel suolo
tira il magma, l’eterno fuoco, alla
superficie che come un mantello, veste
la colonna di marmo a forma di spira-
le. Salendo aspira il magnetismo terre-
stre verso il cielo. Scendendo, l’elettri-
cità, la scintilla divina, cerca di libera-
re madre terra dal suo fardello mate-
riale. Appoggiato sulla colonna posa-
no ammucchiati l’uno sopra l’altro i sim-
boli per le quattro direzioni:
- Ovest: viola e tondo, sta per frutto,
raccolta, sera, pienezza e autunno

- Sud: giallo, raggi di luce, vita, forza,
gioia e estate

- Nord: azzurro, appuntito e cristallino
stanno per pioggia, neve, ghiaccio e
inverno

- Est: verde chiaro, forma di nuvola sta
per seminare, curare, crescita come
anche risveglio e primavera opra di
essi trona una sfera di marmo.

Sinonimo dell’unione fraterno fra tutto e
tutti, infine in cima una stella dorata, la
stella mattutina, la guida spirituale, il
principio divino, simbolo del gradino

più alto della coscienza dove corpo,
anima, il mentale e lo spirito finalmente
si congiungono. La sua carriera di arti-
sta è cominciata da grafico per poi
passare alla pittura ed alla scultura,
alla pedagogia, per tornare infine di
nuovo alla scultura e alla pittura.
Negli anni sessanta ha lavorato in
Versilia in laboratori del marmo accanto
a scultori di grido come Pomodoro,
Noguchi, Moore, Cascella, Poncet.
Oggi costruisce le sue opere con il poli-
stirolo ricoperto di vetroresina, in una
combinazione che ha richiesto anni di
lavoro per essere scoperta, e le modella
con un arnese che somiglia ad una gros-
sa grattugia per il parmigiano che lo
stesso Hans Peter  ha disegnato e costrui-
to. Ne escono fuori opere liscissime
quasi impalpabili. Oltre al marmo, il
polistirolo e alla vetroresina, Hans Peter
crea opere simili a dipinti con  un sovrap-
porsi di fogli di multistrato che modellano
grosse e coloratissime figure geometri-
che. Oggi, parte delle sue opere sono
esposte a Pontedera, altre verranno inau-
gurate agli inizi di luglio a Lajatico
durante un concerto di Bocelli per essere
successivamente collocate anch’esse a
Pontedera. Davanti alla Basilica di Assisi,
durante le feste natalizie 2005, la “sua
Madonna con il bambino” sono stati
esposti per più di un mese e parecchi
impegni, anche a Roma e a Milano, lo
attendono per il futuro.
Tanti auguri Hans Peter Ditzler, sei un
personaggio davvero fantastico!

Giorgio Salvadori,
il fabbro

Hans Peter Ditzler,
ovvero, pensare per creare

Diamo spazio ai nostri artisti: interviste del Direttore Marcella Bitozzi

Giorgio che forgia una spada del 1500
sull’incudine di Gigi Bonamini

Hans Peter durante la lavorazione della
Madonna col Bambino

La Madonna col Bambino esposta 
ad AssisiUna creazione di Giorgio
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Gruppi ConsiliariI TESTI RIPORTATI IN QUESTA RUBRICA

SONO PUBBLICATI INTEGRALMENTE COSÌ

COME PERVENUTI IN REDAZIONE

TORNIAMO A PARLARE
SERIAMENTE DI

POLITICA

In quest’epoca dove sembra-
no prevalere qualunquismo
ed individualismo, dove
anche la politica (o meglio,
una parte della politica,
quella che ha scelto di segui-

re il Berlusconismo), è scaduta nell’attacco perso-
nale, nel populismo e nell’aggressione verbale
anziché nel confronto serio ed aperto sulle idee e
sui programmi, c’è bisogno di recuperare punti di
riferimento validi per tutti, che restituiscano fiducia
alla gente e rimettano sulla carreggiata le
coscienze. La politica dovrebbe essere il più alto
interesse per tutti in quanto ha il compito di orga-
nizzare e migliorare la vita dei cittadini di uno
stato, proponendo nei propri programmi il miglio-
re modello di sviluppo, di crescita e di protezione
sociale. Nei dibattiti, nei confronti e nelle campa-
gne elettorali i personaggi della politica hanno il
dovere di far comprendere chiaramente alla gente
quali sono i propri programmi ed il confronto con
le altre forze politiche lo si dovrebbe fare proprio
su questi temi. Da qualche anno in Italia queste
confronto è pressoché impossibile da realizzare.
Ai programmi seri che il centrosinistra propone il
centrodestra ha risposto e risponde tutt’ora soltan-
to con accuse, con slogan, con attacchi personali
ora a questo ora a quel leader. Sfido chiunque a
capire quale programma abbia il centrodestra per
le materia su cui il Governo ha inteso legiferare:
cosa propongono per i diritti dei conviventi?
Quale formula suggeriscono per favorire la cre-
scita? Quali accorgimenti propongono per la ridu-
zione del debito pubblico? La risposta a queste
domande è solamente il solito disco oramai con-
sunto della diminuzione delle tasse. Quando si
sente parlare un leader del centrodestra alla tele-
visione l’unico argomento che conosce è quello
delle tasse, perché l’argomento fa presa sul popo-
lo. Francamente ci siamo un poco stufati di essere
considerati “popolino” dai leader del centrode-
stra. Tutti quanto vorremmo che diminuissero le
tasse, grazie, tutto sta nel sapere come. Il
Governo Prodi la proposta in campagna elettora-
le l’ha fatta puntando sul recupero dell’evasione
fiscale che invece con il governo di centrodestra
aveva raggiunto livelli record. Solo dopo aver
fatto pagare tutti potremo pagare meno, ma il cen-
trodestra sembra non accorgersi dei risultati che
stiamo raggiungendo. Domandiamoci piuttosto,
per esempio,  cosa ha fatto il governo precedente
in materia, di politica sociale? Meno di nulla, nel
2005 ha dimezzato il Fondo Sociale Nazionale
tagliando 500 milioni di Euro obbligando le
Regioni ed i Comuni a tagliare servizi diminuire
gli investimenti sugli altri settori. Cos’ha fatto il
Centrodestra per il diminuire il debito pubblico?
Nulla, se non una serie di manovre una tantum
per le quali la Comunità Europea ha più volte
dovuto far notare che non potevano essere suffi-
cienti trattandosi di provvedimenti non strutturali;
in compenso però è aumentata vertiginosamente
l’evasione fiscale. Cosa ha fatto il Governo pre-
cedente in Politica Estera? Pressoché nulla, l’Italia
con Berlusconi ha raggiunto all’estero il minimo
della credibilità (ricordate le corna fatte durante la
foto ufficiale?) ed una ulteriore dimostrazione ne è
stata la bacchettata ricevuta dall’Italia nell’ultimo
G8 quando gli è stato fatto notare che il governo
precedente non aveva assolto agli impegni in
favore dei paese più poveri. Anche la destra loca-
le alle elezioni amministrative si era presentata ai
larigiani proponendo la riduzione dell’ICI, pecca-
to si fosse “dimenticata” di dirci chiaramente con
cosa l’avrebbe sostituita, a meno di non smettere
di dare servizi e chiudere il comune. Questa rifles-
sione ci serve per dire che quando l’interlocutore
non ha idee, non ha programmi e riesce sola-
mente a dire di NO senza proporre nulla (come
sta continuando a fare il centrodestra sia a scala
nazionale che a scala locale) quindi non è possi-
bile confrontarsi serenamente e costruttivamente,
l’unica risposta sono i risultati. L’Italia ha ripreso a
marciare, l’economia sta crescendo , non senza
difficoltà data l’ampia compagine di governo (il
centrodestra pone sempre l’accento su questo
aspetto ma si dimentica che nei suoi anni di
governo, nonostante una solida maggioranza, ha
mandato a casa una marea di ministri, lavorando
tra continui rimpasti e verifiche di governo) , sono
stati proposti importanti provvedimenti che atten-
devamo da tempo. Lo stesso può dirsi nel nostro
comune, qui la compagine di governo è ben
salda e compatta quindi è ancora più facile lavo-
rare ed i risultati sono sotto gli occhi di tutti. Molti
lavori attesi da anni sono stati realizzati, i nostri
centri abitati stanno cambiando volto in meglio, le
borgate, anche le più piccole si stanno rianiman-
do, l’economia cresce, dall’industria all’agricoltu-
ra, al terziario. Grazie al continuo confronto con
la gente, con le categorie economiche, con quelle
sociali, con le associazioni e con gli imprenditori
stiamo facendo progredire Lari e tutta la Valdera
assieme agli altri comuni.  Chi ha idee le espon-
ga, siamo sempre pronti al dialogo, la polemica
sterile fa solo perdere tempo e le esigenze dei cit-
tadini non possono attendere le inutili discussioni.

Olivia Picchi

UN ANNO DOPO

È già passato un anno da
quando è nato il Gruppo
del “Buon Governo”. 
Ricordo ancora con pia-
cere le aspettative della
vigilia elettorale: persone
di varia estrazione politi-

ca e non, ognuno con le proprie esperienze,
caratterizzate da un grande entusiasmo detta-
to dalla voglia di poter migliorare qualcosa
nella gestione del nostro Comune. Poi, in
seguito all’esito del voto del Maggio 2006,
consci del nostro ruolo, noi consiglieri del
gruppo di minoranza abbiamo sempre cerca-
to di lavorare per portare avanti gli impegni
presi con la cittadinanza durante la campa-
gna elettorale, attuando un’opposizione chia-
ra, costruttiva e utile per tutti i cittadini del
Comune di Lari. Continueremo a farlo anche
dopo la scissione con il Gruppo Indipendente,
con il quale ci auguriamo una sostanziale col-
laborazione. Tanti i temi affrontati in questi
dodici mesi: tra essi spiccano certamente l’ap-
provazione del Bilancio di Previsione, i lavori
per la scuola elementare e per l’illuminazione
di Perignano. Da parte nostra c’è sempre stata
la volontà e la trasparenza di un’azione poli-
tica mirata a tenere conto delle perplessità e
delle istanze di tutti i cittadini coinvolti, anche
se siamo stati spesso accusati di sollevare
“polemiche senza costrutto”. Ebbene, siamo
stati un gruppo sempre presente, nonostante le
difficoltà che oggettivamente ci sono state,
soprattutto all’inizio, dovute alla prima espe-
rienza di alcuni Consiglieri: ma proprio que-
sto “distacco”, se da una parte ci ha danneg-
giato per una inevitabile mancanza di espe-
rienza, dall’altra ci ha comunque permesso di
rimanere lontani dagli schemi partitici che, man
mano che prendiamo confidenza con le attività
dell’amministrazione, ci rendiamo conto di
quanto siano presenti anche in una realtà rela-
tivamente piccola quale il Comune di Lari. È in
tal senso che ci siamo sempre definiti e conti-
nueremo a definirci una lista “civica”. 
E la nostra “civicità” l’abbiamo dimostrata
appoggiando anche temi presentati dall’Ammini-
strazione, scelte e proposte, spesso riguardanti
l’ambito del sociale e l’assetto edilizio comunale,
che abbiamo condiviso e che abbiamo ritenuto
essere nell’interesse non di pochi, ma della com-
plessiva cittadinanza.
Questo nostro voler agire nell’interesse e per
conto della collettività si è quasi sempre scon-
trato con un modo di amministrare sordo ad
ogni richiesta, arrogante nell’imporre senza
confronto scelte prese da tempo: la (pseu-
do)discussione per l’approvazione del
Bilancio di previsione è stato un chiaro esem-
pio del basso rispetto espresso nei confronti
delle minoranze politiche. Ad ogni modo, non
ci siamo permessi di tacere riguardo alle man-
canze dell’Amministrazione e sulle scelte che
hanno creato disagio ai cittadini: ad esempio,
i Perignanesi hanno dovuto sopportare prima
l’indegno carosello dei lavori alla Scuola
Elementare, terminati in fretta e furia dopo
continue scuse e “scarica-barile” sulle respon-
sabilità dei gravi ritardi; poi l’obbrobrio delle
panchine lungo Via Gramsci, scelta disgra-
ziata che la maggioranza ha perseguito oltre
qualsiasi critica ed appello al confronto, ini-
ziata in un periodo assolutamente inopportu-
no, tirata per le lunghe (a questo punto viene
da dire: “come al solito”) ma, anche, politica-
mente blindata all’insegna del “tutto o nulla”:
inserire in un progetto unico l’intera opera ha
significato salvaguardare da un lato l’esigen-
za oggettiva di una nuova illuminazione, ma
dall’altro accettare il pacchetto comprendente
il pattume di un lavoro insalubre e, continuia-
mo a ripetere, pericoloso, nonostante i cartel-
li messi all’ultimo momento. La maggioranza
porterà indubbiamente avanti il suo program-
ma, supportata dai numeri che le permettono
di fare sostanzialmente ciò che vuole, ma la
nostra presenza e le nostre idee ci saranno
sempre, perché quando in ballo c’è l’interesse
della collettività non ci si può aspettare di
agire senza un confronto. È per questo atten-
to lavoro di controllo che siamo stati eletti. E
non è una questione di contrapposizione
“destra o sinistra”: è democrazia.

Benedetto Deri 

ACQUA:
BENE COMUNE

Il Circolo di Rifondazio-
ne Comunista di Lari in
collaborazione con
associazioni presenti
sul territorio sostiene la

proposta di legge per la ripubblicizza-
zione dei servizi idrici. La campagna
si chiama “Acqua pubblica, ci metto
la firma” ed è promossa dal Forum
Italiano dei Movimenti per l’Acqua, cui
partecipano centinaia di realtà territoria-
li e decine di reti nazionali, associative,
sindacali e politiche. La proposta di
legge d’iniziativa popolare vuole modifi-
care le politiche, trasversalmente condivi-
se negli ultimi vent’anni, che hanno fatto
dell’acqua una merce e del mercato il
punto di riferimento per la sua gestione.
L´acqua è fonte di vita. Senza acqua non
c’è vita. L’acqua costituisce pertanto un
bene comune dell’umanità, un bene irri-
nunciabile che appartiene a tutti. Il diritto
all’acqua è un diritto inalienabile: dun-
que l’acqua non può essere proprietà di
nessuno, bensì bene condiviso equamen-
te da tutti. Oggi sulla Terra più di un
miliardo e trecento milioni di persone non
hanno accesso all'acqua potabile. Si pre-
vede che nel giro di pochi anni tale
numero raggiunga i tre miliardi. Il princi-
pale responsabile di tutto ciò è il modello
economico capitalista che ha prodotto
un’enorme disuguaglianza nell’accesso
all’acqua, generando oltretutto una sem-
pre maggior scarsità di quest’ultima, a
causa di modi di produzione distruttivi
dell’ecosistema.
Nel 2003, dichiarato dall’ONU Anno
mondiale dell’acqua, proprio a Firenze si
svolse il Forum Mondiale Alternativo
dell’Acqua che, ispirandosi al concetto
d’acqua come bene comune necessario
alla vita, bocciò le politiche fondate sulla
trasformazione dell’acqua in merce,
anche mediante l’introduzione del cosid-
detto “partenariato pubblico-privato”,
chiedendone con forza la proprietà e la
gestione pubblica come garanzia di libe-
ro accesso per tutti.
Da allora sono state decine e decine le
vertenze che si sono aperte nei territori
contro la privatizzazione dell’acqua e
per un nuovo governo pubblico e parte-
cipato della stessa: dall’Abruzzo alla
Sicilia, dalla Campania alla Lombardia,
dal Lazio alla Toscana, dove nel 2005
sono state raccolte più di 43000 firme in
calce ad una legge regionale d’iniziativa
popolare (che è stata però bloccata dal
Consiglio Regionale per “vizi di forma” e
quindi non può essere votata).
Questa proposta di legge nazionale in
particolare stabilisce all’articolo 9 le
modalità di finanziamento del servizio
idrico integrato attraverso la tariffa, defi-
nendo l’erogazione gratuita di 50 litri
per abitante come quantitativo minimo
vitale giornaliero; e all’articolo 12 sta-
bilisce la copertura finanziaria della
legge, definendo l’allocazione di risorse
per il Fondo Nazionale per la ripubbli-
cizzazione attraverso una riduzione pari
al 5% delle somme destinate nell’anno
finanziario 2005 alle spese militari; la
destinazione di quota parte, pari a 2
mld/euro annui, delle risorse derivanti
dalla lotta all’elusione e all’evasione
fiscale; la destinazione dei fondi deri-
vanti dalle sanzioni emesse in violazione
delle leggi di tutela del patrimonio idrico;
la destinazione di una quota parte, non
inferiore al 10%, dell’IVA applicata sul
commercio delle acque minerali; l’alloca-
zione di risorse derivanti dall’introduzio-
ne di una tassa di scopo relativa al pre-
lievo fiscale sulla produzione e l’uso di
sostanze chimiche inquinanti.

Maurizio Rovini

SERVIZI AFFIDATI A
TERZI, 

QUALI LOGICHE?

Care amiche e cari amici,
il Gruppo consiliare indi-
pendente con l’occasione
dell’uscita del periodico

di informazione “Giugno” del comune di Lari
coglie l’occasione per suscitare in voi alcuni
elementi di discussione.
Come primo atto il Gruppo Indipendente, nel-
l’aprile del 2007 ha richiesto all’amministra-
zione Comunale la documentazione inerente
le convezioni stipulate per l’affidamento dei
servizi ad aziende pubbliche e  private.
Con grande sorpresa abbiamo rilevato che il
numero di servizi esternalizzati è veramente
notevole e da un prima analisi sulla docu-
mentazione ricevuta si evidenzia una diffi-
coltà nel capire quale siano state le logiche
politico-amministrative che abbiano portato i
nostri amministratori ad effettuare tali scelte.
Cogliamo l’occasione per ricordarvi  alcuni
dei principali servizi che la nostra ammini-
strazione gestisce attraverso aziende pubbli-
che:

Servizo raccolta e gestione “rifiuti” Geofor
Servizio gestione delle Acque SpA
Servizio di trasporto pubblico CPT 

Crediamo che voi come noi siate a cono-
scenza delle varie difficoltà economiche che
queste aziende hanno attraversato nel tempo
e hanno portato le varie amministrazioni loca-
li che partecipano al loro capitale sociale, ad
intervenire economicamente per sanare, attra-
verso il sistema della ricapitalizzazione, i vari
bilanci.
Ci aspettiamo pertanto che la nostra ammini-
strazione attraverso questo strumento informa-
tivo renda pubblico quale è stato l’ammonta-
re economico sostenuto nei vari anni per per-
seguire tali scelte politiche gestionali.
In riferimento alle tariffe di polizia mortuaria
rileviamo che la Giunta Comunale con atto n°
12 del 23/01/2007 ha deliberato l’aumen-
to dei costi per le tumulazioni ed inumazioni
pari al 100%, vi riportiamo alcuni esempi:
- loculi colombari di prima concessione, 
e 2000,00

- loculi coniuge superstiti fino al 65esimo anno
compiuto, e 3000,00

- loculi colombari riutilizzati, e 2000,00

Crediamo che oltre alla complessità di inter-
pretazione di quanto sopra riportato, tutto ciò
vada in contraddizione con quanto sostenuto
dalla nostra amministrazione in merito al
mantenimento dei servizi e il contestuale non
incremento dei costi per noi cittadini.
Se l’approvazione del nuovo regolamento
comunale di polizia mortuaria prevista per il
giorno 12 Giugno 2007, è il benvenuto per
l'avvento del project financing che dovrà
gestire il servizio cimiteriale nel nostro comu-
ne, siamo veramente preoccupati, perchè la
strada intrapresa dalla amministrazione per
la gestione dei servizi e sopratutto servizi deli-
cati come quello dei cimiteri, ci fa nutrire molti
dubbi non solo per l’aspetto economico ma
anche sulla qualità del servizio stesso.
Riteniamo altresì che questo periodico di
informazione eserciti una funzione importante
di dialogo con i cittadini ,come pure ritenia-
mo che il sito INTERNET del Comune sia uno
strumento altrettanto valido ed immediato di
un rapporto comunicativo con il cittadino. 
Il nostro gruppo ha fatto formale richiesta
all’Amministrazione perché sul sito fosse riser-
vato uno spazio a tutti i gruppi consiliari al
fine di poter interloquire con i cittadini.
La risposta è stata negativa in quanto non si
riteneva necessaria ed opportuna, dato che,
a loro avviso, il sito non deve essere politiciz-
zato.
Pertanto, se da una parte si invoca la traspa-
renza e la volontà di amministrare con il cit-
tadino e per il cittadino, dall’altro a nostro
avviso, si preferisce gestire l’informazione
senza disturbi e valutazioni che possano met-
tere in discussione le scelte amministrative. 

Alessandro Orazzini

GRUPPO
INDIPENDENTE
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La giovanissima Gaia Menicagli di
Perignano,  insieme alle sue compa-
gne di squadra, sono salite sul podio a
Rosignano Solvay lo scorso 1 giugno
2007 per ricevere l’ambito primo pre-
mio del Campionato Nazionale di
Ginnastica Ritmica Uisp 2007  nella
specialità “3 palle e 2 cerchi”.
Gaia è residente a Perignano e fre-
quenta la terza classe della scuola
media Pirandello di Lari.
La squadra,  di categoria “F”, ha sede
nel vicino Ponsacco ed è allenata da
Roberta Giannessi e Denise Ciardelli
di Perignano.
Tanti complimenti dal Sindaco Ivan
Mencacci e  da tutta l’Amministrazio-
ne Comunale.

Gaia Menicagli

Gaia (a destra in piedi) sul podio

“Giovani card”
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È entrata in scena la "Giovani Card”,
la tessera pensata per ragazzi e
ragazze dai 14 ai 26 anni  che darà
accesso a un ampio ventaglio di age-
volazioni e sconti, sia per la fruizione
di servizi di vario tipo, sia per gli
acquisti nei negozi di Pisa e di tutti i
Comuni del territorio ma addirittura in
38 Paesi dell’Unione Europea.
L’Amministrazione di Lari vuole punta-
re su idee fortemente innovative con
l’intento di valorizzare un impegno
verso i giovani che si è intensificato
negli anni e che vede nella “Giovani
Card” una scommessa per far cresce-

re la partecipazione dei giovani alla
vita collettiva e per combattere il disa-
gio diffuso rispetto al quale non si può
restare immuni. 
La tessera è distribuita ad un costo
simbolico (euro 3,00) ed è valida un
anno: darà numerosi vantaggi e scon-
ti da utilizzare in strutture che forni-
scono servizi e negli esercizi commer-
ciali di molti Comuni della Provincia
di Pisa e addirittura in 38 Paesi
dell’Unione Europea. 
Questo ‘salto in Europa’ è stato reso
possibile attraverso la stipula della con-
venzione con l’Associazione Carta
Giovani, aderente per l’Italia all’Eyca
(European youth card association)
che opera fra l’altro per promuovere
l’integrazione dei ragazzi delle varie
nazionalità offrendo agevolazioni sui
mezzi di trasporto.
Spero che la nostra iniziativa vi sia
utile e che veda numerosi nell’acqui-
sto e nell’utilizzo. 
Per informazioni rivolgersi all’U.O.
Cultura (tel.0587/687518).
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